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I eri in Regione i gestori 
dell’autostrada A10 insie-
me a tutti gli enti coinvol-
ti,  tra  cui  il  Ministero,  

hanno messo nero su bianco 
la nuova pianificazione dei 
cantieri lungo la tratta tra Sa-
vona e Ventimiglia. Un in-
contro  atteso,  soprattutto  
dopo le polemiche degli ulti-
mi giorni per le code infinite 
e le implicazioni politiche 
che ne sono conseguite. Il 
sindaco di  Alassio,  Marco 
Melgrati, aveva chiesto di in-
terrompere i cantieri nel fi-
ne settimana. Bene, qualche 
cantiere verrà ridotto o so-
speso, ma da lunedì ne parti-
rà un altro: l’adeguamento 
della galleria Orco tra gli  
svincoli di Spotorno e Fegli-
no in direzione Savona.

Concessioni del Tirreno, 
dopo la sospensione di circa 
un mese e mezzo dei cantie-
ri, disposta per favorire l’eso-
do estivo e in continuità con 
quanto  illustrato  durante  
l’ultimo tavolo Tecnico di 
coordinamento , ha definito 
la nuova programmazione 
degli interventi sino alla me-
tà di dicembre 2026, sia sul-
la tratta A10 Savona – Venti-
miglia sia sull’A12 Sestri Le-
vante – Livorno. La pianifi-
cazione prevede, ove tecni-
camente possibile, la rimo-
zione dei cantieri nei fine 
settimana, al fine di favori-
re la mobilità degli utenti. 
Qualora i lavori interessino 
elementi strutturali,  come 
il rinforzo delle solette dei 
viadotti, oppure comporti-
no la manomissione della 

carreggiata autostradale, ta-
le riconfigurazione non po-
trà essere effettuata.

Sulla A10 Savona – Venti-
miglia, il cantiere di mag-
giore impatto sulla circola-
zione, sarà uello tra Spotor-
no e di Feglino in direzione 
Savona, la cui installazione 
è prevista a partire da lune-
dì. La cantierizzazione sarà 
realizzata mediante l’instal-
lazione di uno scambio di 
carreggiata,  con  chiusura  
della carreggiata in direzio-
ne Savona e doppio senso di 
marcia sulla carreggiata in 
direzione  Ventimiglia.  È  
prevista la rimozione entro 
il periodo delle festività na-
talizie. «Il piano operativo - 
spiegano i concessionari - 
prevede comunque un signi-
ficativo alleggerimento dei 
cantieri, rispetto allo scorso 
anno, grazie sia allo stato di 
avanzamento dei lavori sia 
allo sforzo tecnico e orga-

nizzativo, messo in campo 
dalla concessionaria».

Parzialmente accolto dun-
que l’appello del sindaco di 
Alassio, promosso anche dal-
la Provincia di Savona sui di-
sagi legati alla ripresa dei can-
tieri lungo l’A10. La proposta 
era di aprire un tavolo con i 
Comuni savonesi della Rivie-
ra di Ponente, i gestori dell’in-
frastruttura autostradale e le 
Istituzioni competenti. «Le la-
vorazioni  stanno  determi-
nando, soprattutto nei fine 
settimana, significative con-
gestioni nel tratto tra Savona 
e Albenga - spiegano dalla 
Provincia -, con ripercussioni 
sui tempi di percorrenza e sul-
la mobilità lungo la Riviera. 
Una  situazione  che  incide  
particolarmente  nella  fase  
conclusiva della stagione esti-
va, quando il territorio conti-
nua a essere interessato da 
consistenti  flussi  turistici.  
L’Amministrazione comuna-
le ha chiesto di valutare la so-
spensione dei cantieri duran-
te i fine settimana, almeno fi-
no alla fine di ottobre, preve-
dendo il ripristino delle nor-
mali condizioni di circolazio-
ne e la ripresa delle attività 
nei giorni feriali. La proposta 
è condivisa dal vicepresiden-
te della Provincia di Savona, 
Demis Aghittino». La volontà 
è promuovere un coordina-
mento tra i diversi soggetti 
coinvolti, con l’obiettivo di 
conciliare la prosecuzione de-
gli interventi con l’esigenza 
di garantire mobilità, sicurez-
za e accessibilità alle località 
turistiche del Ponente, a be-
neficio di residenti, operatori 
economici e turisti, assicu-
rando la piena fruibilità del 
territorio fino al termine del 
prossimo mese. —
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MARIA GRAMAGLIA
PIETRA LIGURE

«Curare è fonda-
mentale,  ma  
evitare che ac-
cadano  inci-

denti con conseguenze gravis-
sime lo è ancora di più». Dopo 
un’estate segnata da troppi in-
cidenti sulle strade del Savo-
nese, Alessandro Riccardi, di-
rettore del Pronto soccorso e 
della Medicina d’urgenza del 
Ponente e presidente naziona-
le di Simeu, la Società italiana 
di medicina d’emergenza-ur-
genza, lancia un appello per 
costruire una rete di preven-
zione che coinvolga medici, 
amministrazioni  comunali,  
forze dell’ordine e cittadini. 

L’obiettivo è intervenire pri-
ma che le conseguenze degli 
incidenti arrivino nelle sale di 
emergenza, con campagne di 
sensibilizzazione,  educazio-
ne stradale e formazione dei 
giovani, ma non solo. «Per noi 
sarebbe bello smettere di ve-
dere persone che arrivano in 
ospedale in condizioni gravis-
sime.  Quest’estate  abbiamo  
assistito a una vera tragedia, 
che ha coinvolto anche la fa-
scia d’età tra i 20 e i 40 anni, so-
prattutto per quanto riguarda 
gli incidenti in moto. Serve 
una campagna di sensibilizza-
zione che possa raggiungere 
tutti, a cominciare dai più gio-
vani, per promuovere un uti-
lizzo responsabile dei mezzi». 

In primis ci sono la velocità, 
i comportamenti alla guida e 
il consumo di alcol e sostanze 
stupefacenti. Riccardi invita a 
riflettere sul rapporto tra il 
tempo che si pensa di guada-
gnare accelerando e le conse-
guenze che possono derivar-
ne. «Superare di 30 chilometri 
orari il limite di velocità, su di-
stanze brevi, può significare 
arrivare appena poco prima, 
aumentando enormemente il 
rischio di un incidente morta-

le. Vale davvero la pena mette-
re in gioco la propria vita e 
quella degli altri? Dobbiamo 
imparare  a  ragionare  sulle  
conseguenze delle nostre azio-
ni, anche perché sulla strada 
non siamo soli. Ci sono moto-
ciclisti, ciclisti e persone che 
utilizzano i monopattini, par-
ticolarmente esposti in caso 
di incidente. Un sorpasso az-
zardato o una distrazione pos-
sono avere conseguenze irre-
parabili». La prevenzione, se-
condo Riccardi, non può però 

essere affidata soltanto alla re-
sponsabilità individuale. Oc-
corre un'alleanza tra istituzio-
ni e mondo sanitario, con ini-
ziative coordinate sul territo-
rio e un'attenzione particola-
re ai tratti stradali più critici, a 
cominciare dall'Aurelia.

«Anche come Simeu siamo 
pronti a fare la nostra parte. 
Credo che il punto di partenza 
debba essere un accordo con i 
sindaci, coinvolgendo il Dipar-
timento di emergenza di se-
condo livello come riferimen-
to per coordinare le attività. 
Sarebbe utile individuare in-
sieme alle amministrazioni e 
alle forze dell'ordine le situa-
zioni più pericolose, ragionan-
do sugli interventi necessari 
per tutelare i cittadini. Sono 
disponibile  a  partecipare  a  
qualsiasi iniziativa che vada 
in questa direzione». Un altro 
capitolo riguarda la formazio-
ne. Non solo insegnare a evita-
re gli incidenti, ma preparare 

le persone a intervenire corret-
tamente davanti a un'emer-
genza. La Simeu sta seguendo 
una proposta legislativa, pro-
mossa da un medico toscano 
nell'ambito del progetto Car-
dio Security, per estendere a 
tutti i neopatentati l'obbligo 
della  formazione  Blsd,  che  
comprende le manovre di ria-
nimazione  cardiopolmonare  
e l'utilizzo del defibrillatore. 
«Sarebbe un passo importan-
te, da affiancare a una forma-
zione  specifica  sui  traumi  
-conclude -. Sapere cosa fare, 
ma soprattutto cosa non fare, 
in attesa dei soccorsi può cam-
biare l'esito di molte situazio-
ni. Dobbiamo costruire una 
cultura della prevenzione a 
tutti i livelli e per questo serve 
un grande lavoro di squadra. 
Noi ci siamo. Nulla può giusti-
ficare il rischio di perdere la 
propria vita o di mettere in pe-
ricolo quella degli altri». —
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DEMIS AGHITTINO
VICE PRESIDENTE
PROVINCIA SAVONA

ALBENGA

Gli incidenti che hanno segna-
to l’estate e i disagi provocati 
dai cantieri autostradali riac-
cendono i riflettori sulla sicu-
rezza  stradale.  Dall’Aurelia  
all’A10, fino alla viabilità pro-
vinciale, emerge la richiesta 
di un coordinamento tra am-
ministrazioni ed enti gestori 
per individuare i tratti più pe-
ricolosi, migliorare la gestio-
ne dei lavori e contenere le 
conseguenze delle code, so-

prattutto nei fine settimana. 
«Gli incidenti che hanno se-
gnato  questa  estate,  alcuni  
purtroppo con conseguenze  
mortali, ci impongono una ri-
flessione seria sulla sicurezza 
della viabilità nel nostro terri-
torio», osserva il sindaco di Al-
benga Riccardo Tomatis. 

Il Comune ha già manifesta-
to la disponibilità a collabora-
re con Anas per verificare le 
criticità dell’Aurelia, ma il pri-
mo cittadino chiede di esten-
dere il confronto all’intera re-

te stradale. «Non spetta ai Co-
muni decidere come organiz-
zare i cantieri autostradali o 
intervenire sulle strade stata-
li, ma dobbiamo farci portavo-
ce delle esigenze del nostro 
territorio». Tomatis propone 
un confronto con Anas, Auto-
strada dei Fiori e gli altri enti 
competenti,  puntando  sulla  
manutenzione, sulla segnale-
tica e sul monitoraggio dei  
punti più pericolosi. A Finale 
Ligure, intanto, preoccupano 
le ripercussioni del cantiere 

sulla A10 tra Finale e Pietra Li-
gure, soprattutto in vista dei 
Campionati del Mondo Uci di 
Enduro ed E-Enduro, dal 16 al 
18 ottobre. «Chiediamo al con-
cessionario  Autostrada  del  

Tirreno di mettere in campo 
tutte le misure possibili per li-
mitare i disagi legati al cantie-
re sulla A10 tra Finale Ligure e 
Pietra Ligure», afferma il sin-
daco Angelo Berlangieri. 

Il timore è che nuovi inci-
denti o rallentamenti possano 
paralizzare anche la viabilità 
ordinaria, già sottoposta a for-
ti pressioni. «L’equilibrio del-
la viabilità del nostro territo-
rio è da sempre molto fragile», 
sottolinea  Berlangieri,  chie-
dendo di valutare la sospensio-
ne o la rimodulazione dei lavo-
ri nei fine settimana, compati-
bilmente con le esigenze tecni-
che e di sicurezza. Il sindaco 
di Alassio Marco Melgrati ha 
scritto ad Astm e Concessioni 
del Tirreno, chiedendo di ri-
muovere i cantieri tra Savona 
e Albenga durante i fine setti-
mana, fino alla fine di ottobre. 
La Provincia ha proposto un 
tavolo con Comuni, concessio-
nari e istituzioni per affronta-
re le criticità. M. GRA. —
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Serve un 
coordinamento tra i 
vari enti, per 
garantire i lavori ma 
anche la sicurezza 

L’ANALISI

Vita durissima per chi deve percorrere l’autostrada

Ieri incontro in Regione per il nuovo piano interventi sulla tratta Savona-Ventimiglia
Da lunedì parte l’adeguamento della galleria Orco in direzione Savona, fino a Natale

Nuovo maxi cantiere su A10
“Ma stop ai lavori secondari
durante il fine settimana”

Gli ultimi mesi sono stati macchiati da troppe tragedie

IL CASO

Cantieri minori saranno limitati ai giorni feriali

La galleria Orco in direzione Savona: da lunedì andrà sotto i ferri

“

Preoccupano le ripercussioni del cantiere A10 tra Finale e Pietra

Autostrada, la proposta per i weekend sulla tratta savona-albenga

Incidenti e disagi, i Comuni in campo
Melgrati: la tregua duri per tutto ottobre

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

L’ingresso del Pronto soccorso all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

Dopo un’estate segnata dalle tragedie sulle strade, l’appello di Alessandro Riccardi
Il direttore di Medicina d’urgenza del Ponente: “Serve una campagna più incisiva”

“Sindaci e sanitari siano uniti
Fondamentale la prevenzione”

«Quest’estate
è stata terribile

Un dramma che ha 
coinvolto anche la 

fascia d’età tra i 20 e i 
40 anni, soprattutto 

per incidenti in moto»

*

*

Un lettore scrive:
«La tragica morte del bimbo in 
bici dovrebbe far riflettere su 
come sono state realizzate alcu-
ne ciclabili torinesi. Nei contro-
viali, auto e bici hanno sempre 
viaggiato insieme: sono i viali 
centrali quelli da sempre proi-
biti alle bici. Per aumentare la 
sicurezza e la fruizione dei con-
troviali da parte delle bici ba-
stava il cartello di riduzione 
della velocità (non si capisce 
perché i 20 all’ora di settembre 
2024 siano poi diventati 30). 
Non serviva alcuna striscia di 
vernice a terra, perché questa 
dà solamente una falsa sensa-
zione di sicurezza e riduce la 
corsia delle auto al di sotto del-
la larghezza minima prevista 

dal Codice della Strada. Pensa-
re poi di chiudere i controviali 
alle auto è completamente as-
surdo: sono nati per consentire 
l’accesso alle vie laterali e ser-
vono abitazioni, attività com-
merciali e consegne. Il proble-
ma, a mio avviso, è aver cerca-
to di inserire le biciclette sulle 
grandi arterie cittadine ad alto 
scorrimento. Torino potrebbe 
invece realizzare una vera rete 
ciclabile utilizzando le strade 

interne dei quartieri, riservan-
dole esclusivamente alle bici-
clette e al traffico dei residenti 
nell’isolato. Una rete continua, 
protetta  dalla velocità  e  dal  
traffico di attraversamento, sa-
rebbe molto più coerente con 
le caratteristiche di un mezzo 
lento come la bicicletta. Ripen-
siamo il nostro modello di cicla-
bile, andando oltre le semplici 
strisce dipinte sull’asfalto».

F.S.

Un lettore scrive:
«Segnalo un importante disagio 
creato dal nostro Comune. Marte-
dì, al pomeriggio, improvvisamen-
te nel parcheggio sotterraneo di via 
Roma/piazza San Carlo/piazza Ca-
stello è comparso un annuncio che 
dalle 22 di mercoledì alle 22 di do-
menica tutto il parcheggio sarà ini-
bito alle auto. Essendo possessore 
di un abbonamento professionale 
ho subito chiesto spiegazioni a un 

addetto, il quale non ha saputo da-
re spiegazioni, tranne il fatto che 
era un’ordinanza del Comune e 
che ci si doveva rivolgere a loro. 
Avendo un abbonamento (piutto-
sto caro) ho anche chiesto se mi 
venivano rimborsati i giorni non 
usufruiti ma non ho ottenuto ri-
sposta. Considerando che avevo 
già programmato incontri con 
clienti che, naturalmente, ho do-
vuto disdire il danno risulta cospi-
cuo. Come mi è già successo trop-

pe volte negli ultimi anni mi chie-
do: è possibile che, noi cittadini 
normali,  veniamo  considerati  
sempre e solo dei bancomat?».

PIERO BERNARDONE

Un lettore scrive:
«Da inizio agosto non riceviamo 
più posta in via Ulzio a Leumann 
Terracorta. Il problema si pone 
per parecchi altri abitanti della zo-
na: per posta si possono ricevere 
documenti importanti. Acceden-
do agli uffici postali locali non si 
hanno risposte, rinviano ad un uf-
ficio di Torino (corso Tazzoli), dal 
quale non si riescono ad ottenere 
informazioni, Gradirei una rispo-
sta da Poste in merito a “questa 
non gestione del servizio”».

S.I.

Specchio dei tempi
«Ripensiamo la politica della bicicletta» – «C’è Terra Madre, chiude all’improvviso il parcheggio di via Roma»

«Poste, un quartiere abbandonato» 
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